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LO SCHIAFFO 
DI DON MILANI. 
IL MITO EDUCATIVO 
DI BARBIANA 

COLLANA PACEINSIEME… 
ALLE RADICI DELL’ERBA, 
MOLFETTA (BA), EDIZIONI 
LA MERIDIANA, 2020, P. 
139, € 15,00

Pestalozzi ad Herbart ai metodisti herbartiani - aveva col-
tivato la popolarità dell’istruzione e il suo stretto legame 
con l’ambiente sociale. Gentile era cresciuto a contatto 
con gli ambienti dell’hegelismo napoletano che non solo lo 
avevano rafforzato nell’interesse giovanile verso il “pensiero 
pensante”, ma gli avevano iniettato una certa concezione 
aristocratica della vita e dello studio e la necessità di una 
moralità quale indispensabile condizione per l’educazione 
degli italiani» (p. 11). Due personalità, che sanno dar 
ragione delle loro prospettive ideali, politiche e pedagogiche, 
catalizzando attorno a sé uomini di cultura e di scuola.  
Il volume sviluppa ed approfondisce, grazie a una docu-
mentata e ricca bibliografia, la situazione di cui sopra. I 
capitoli del volume sono sette: 
I. Una rivista al tramonto del positivismo; II. Pedagogia e 
scuola tra Kant e Herbart; III. Quale maestro per quale 
nazione?; IV. Il laboratorio pedagogico lombardiano; V. 
La scuola laica e la libertà di insegnamento; VI. Gentile e 
l’educazione nazionale; VII. La pedagogia laico-democratica 
tra riforma Gentile e fascismo. 
Le pagine di Chiosso aiutano ad aver coscienza di come 
l’educazione esiga un cammino unitario tra la riflessione 
teorica e la pratica della democrazia, tra l’attenzione ai 
valori fondanti di una società civile e le condizioni politiche 
nelle quali tutto ciò si inserisce e alle quali si salda. Una 
consapevolezza che non può essere data per scontata. 
 
Rachele Lanfranchi 

 
 
Chi s’imbatte in don Lorenzo Milani attraverso la lettura 
dei suoi scritti, di testi che parlano di lui, la visita alla 
scuola di Barbiana nel Mugello o ascoltando chi l’ha co-
nosciuto personalmente per averlo avuto come maestro, 
si pone degli interrogativi o, per meglio dire, rimane con 
la “coscienza turbata”. E non può essere diversamente 
perché la persona e l’azione di don Lorenzo hanno da, su-
bito, portato divisione, amore e odio. Del resto don Milani 
sfugge e deborda da ogni schema o tentativo di catego-
rizzazione, incasellamento, definizione. Ne sa qualcosa 
l’Autore del volume, il cui titolo è ben azzeccato e indica-
tivo dell’azione educativa del “Priore”, lontana da ogni ste-
reotipo, conformismo, omologazione, consenso, bensì 
suscitatrice di pensiero e coscienze critiche attraverso il 
possesso consapevole della parola. 
Il volume, alla sua terza edizione (2014 la prima), conduce 
il lettore a cogliere la novità, la singolarità e la forza tra-
sformante di un’educazione calata in una realtà dove altri 
si sarebbero arresi o demoralizzati. 
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Nell’Introduzione, Tornare a Barbiana, l’A. chiarisce il si-
gnificato del titolo ed evidenzia alcuni temi educativi 
cruciali, che saranno trattati nel volume. «Non è un libro 
su don Milani, ma su di noi che da Barbiana ricevemmo 
uno schiaffo violento e provocatore. Venne preso a sberle 
il nostro conformismo educativo e sociale. Venne messa 
in discussione l’idea che il successo a scuola dipenda dal 
merito, dalle doti personali e dall’impegno. Lettera a una 
professoressa ci urlò in faccia che la selezione a scuola 
serve a mantenere una società ingiusta, dove chi sa co-
manda e impedisce agli altri di sapere. […] lo schiaffo di 
don Milani scosse molte coscienze, in particolare di 
giovani, e liberò energie creative» (p. 13). 
Tornare a Barbiana significa «tornare alle radici del 
senso dell’educare, che è necessario oggi riscoprire. 
Tornare lì significa far vivere l’idea generatrice che 
educare può non essere un atto di discriminazione e ri-
produzione delle ingiustizie sociali ma, al contrario, un 
atto di giustizia che permette a tutti di imparare per 
essere cittadini, cioè “sovrani e non sudditi”» (p. 14). 
Il volume si compone di sette capitoli: 
1. Lo schiaffo di don Milani e il mito dell’educazione come 
giustizia sociale; 2. Dov’è Barbiana? Il luogo, i luoghi; 3. 
La relazione, le relazioni; 4. La lingua, le lingue; 5. La 
politica; 6. Come insegnare, come imparare. La didattica, 
le didattiche; 7. Per un’educazione milaniana oggi. 
Come scrive lo stesso A., nel primo capitolo «introduco gli 
elementi costitutivi del mito e cerco di rileggere in cosa sia 
consistito lo schiaffo che abbiamo ricevuto dall’esperienza 
di Barbiana. I capitoli successivi narrano una storia, ricostruita 
non cronologicamente ma seguendo la trama dei temi che 
l’esperienza umana ed educativa di don Milani ha toccato: 
il luogo e l’ambiente dell’educazione, la relazione educativa, 
la lingua per esprimersi e contare nel mondo, la politica e la 
didattica, cioè i modi per insegnare e imparare. Infine, nel-
l’ultimo capitolo, “Per un’educazione milaniana oggi”, cerco 
di individuare e discutere alcuni riferimenti di fondo che 
possiamo assumere oggi per continuare a far vivere origi-
nalmente lo spirito di Barbiana. Si tratta di strategie, atteg-
giamenti e modalità di essere maestri davvero, cioè capaci 
continuamente di imparare» (p. 24-25). 
L’A. nel presentare l’esperienza educativa di don Milani, 
la confronta con altre figure significative: Paulo Freire, in 
primis, e Lev Tolstoj. 
Il volume è rivolto non solo ai professionisti dell’istruzione e 
dell’educazione, ma a quanti percepiscono che ogni loro at-
teggiamento, azione, parola hanno un potenziale educativo. 
 
Rachele Lanfranchi 


